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ISTITUTO DI STUDI STORICI POSTALI 
onlus

 

Buon inizio per il Centro di documentazione 
storico-postale 
 
L’intervento della Fondazione Cassa di risparmio di Prato a sostegno dell’iniziativa 
 

Prato (31 maggio 2011) – Il contributo dato dalla Fondazione Cassa di risparmio di Prato 

all’Istituto di studi storici postali dovrebbe consentire la nascita di un Centro di documentazione 

storico-postale che, a livello europeo, potrà fornire agli interessati la consulenza scientifica per 

le discipline collegate alla storia della comunicazione. 

I più interessati al progetto sono studenti, docenti universitari, dottorandi, ricercatori, 

accademici, ma la volontà è rivolgersi anche a cultori della materia e studiosi in genere di 

storia postale e discipline affini, fondamentali o ausiliarie: amatori evoluti non professionisti, 

che in Italia ed in Europa sono in numero non trascurabile. 

“Il patrimonio bibliografico ed archivistico dell’Issp -spiega il direttore, Andrea Giuntini- è 

attualmente utilizzato soprattutto dai ricercatori, e comunque è disponibile a tutti. Nonostante le 

difficoltà economiche, le richieste stanno aumentando e per le nostre strutture è diventato 

complesso farvi fronte. Grazie all’intervento della Fondazione, sarà possibile rispondere a tali 

necessità offrendo ulteriori servizi, competenze ed esperienza”.  

“Per noi -conclude Giuntini- il riconoscimento da parte della Fondazione costituisce un punto di 

rilancio importante. Ma vi sono anche altri fronti: stiamo sempre aspettando di capire se e 

come il Comune e la Provincia di Prato -che sono nostri soci sostenitori- intendano, al pari del 

passato, collaborare o meno nel sostenere una realtà che in Italia non ha eguali e che nel 

resto del continente, laddove esiste, è solo di matrice pubblica”. 

 
Gli utenti potranno usufruire di: 
- una biblioteca specializzata con circa 30.000 schede bibliografiche; 
- una emeroteca con 1.200 testate, con spogli parziali 
- una sala archivio 
- un servizio di ricerca on-line 
- postazioni informatiche dedicate per la ricerca bibliografica on-line 
- attrezzature di riproduzione 
- un moderno centro di digitalizzazione che permette la riproduzione digitale di documenti sino al 

formato “A1” (quindi di dimensioni molto grandi) 
 
 
 


